
                                  
 

IL CORRETTIVO AL CODICE DEI CONTRATTI PUBBLICI PROMUOVE L’ECCELLENZA PROGETTUALE CON 
L’APPLICAZIONE DELL’EQUO COMPENSO 

Approvate, nella tarda serata di lunedì scorso, le modifiche al Codice, fruto dell’intenso lavoro delle 
professioni tecniche con gli Uffici di direta collaborazione del Ministro delle Infrastruture e dei Traspor� 
e con il Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici 

 

Il Consiglio dei Ministri ha approvato, nella tarda serata di lunedì scorso, il corre�vo del Codice dei contra� 
pubblici, raggiungendo un traguardo significa�vo per il setore delle opere pubbliche, con un miglioramento 
globale dell’applicazione di diverse disposizioni. 

Tra le novità più rilevan�, spicca la rinnovata applicazione del principio dell’equo compenso ai contra� 
pubblici, fondamentale per garan�re la qualità della prestazione professionale, in generale, e della 
progetazione, in par�colare. L’impegno del Governo si è concentrato sul promuovere un quadro norma�vo 
che incen�vi, al contempo, la professionalità e la compe��vità nelle procedure di affidamento. Con l’obie�vo 
di tutelare sia la colle�vità che la commitenza, il corre�vo stabilisce un limite massimo del 20% alla 
riduzione dei corrispe�vi negli affidamen� dire�, salvaguardando così il valore del lavoro svolto. Nelle 
procedure di affidamento di importo pari o superiore ai 140 mila euro, la soglia del massimo ribasso 
consen�to rimarrà sostanzialmente allineata a quella degli affidamen� dire�, mantenendo un equilibrio che 
evita distorsioni nel mercato, mediante l’introduzione di apposi� meccanismi, che, tra l’altro, premiano 
l’offerta tecnica rispeto a quella economica. 

Tra le misure di rilievo inserite nel decreto, emerge, altresì, la possibilità per le stazioni appaltan�, 
nell’affidamento dei servizi tecnici, di considerare, quali requisi� di capacità tecnica e professionale, 
l’esecuzione di contra� analoghi, sia a favore di sogge� pubblici che di quelli priva�, nei preceden� dieci 
anni dalla data di indizione della procedura di gara. A ciò si accompagna la possibilità di dimostrazione dei 
requisi� economico-finanziari tramite una copertura assicura�va o, in alterna�va, mediante un faturato 
globale maturato nei migliori tre esercizi degli ul�mi cinque anni anteceden� la pubblicazione del bando e 
non superiore al valore s�mato dell'appalto. 

Degno di atenzione è, poi, il riconoscimento dell’incen�vo ai dirigen� tecnici della pubblica amministrazione. 

Risulta altretanto importante, con riferimento ai lavori, aver meglio definito il partenariato pubblico - privato, 
che rappresenta uno strumento fondamentale nella ges�one delle opere pubbliche e nell’intercetazione di 
capitali priva� e sul quale sarà necessario lavorare ancora; infa�, si trata di un aspeto sovente sotovalutato, 
ma che cos�tuisce un essenziale sistema per la realizzazione delle grandi opere pubbliche. Di pari rilevanza 
l’aver definito, con specifico allegato, le procedure di revisione dei prezzi, per evitare applicazioni anomale e 
disomogenee, nonché contenzioso, come avvenuto con le recen� norme emergenziali. 

Preoccupa, invece, l’introduzione obbligatoria del premio di accelerazione, che talvolta porta a esecuzioni 
affretate di singole lavorazioni o dell’intero appalto, e la mancata streta all’applicazione del subappalto a 
cascata.  

 



                                  
 

Così come delude il mancato accoglimento delle proposte per rendere i concorsi di progetazione in due fasi 
quale strumento d’eccellenza per promuovere una valutazione più approfondita e ponderata delle proposte 
progetuali. 

Nonostante tali ombre, gli interven� corre�vi cos�tuiscono, senza dubbio, un ulteriore passo in avan� nel 
garan�re maggiore certezza all’esecuzione dei lavori pubblici. 

Il processo di consultazione e collaborazione degli interlocutori is�tuzionali ha svolto un ruolo fondamentale 
a definire un quadro norma�vo che risponda alle esigenze del setore  

La sinergia venutasi a creare rappresenta, altresì, un esempio di come il lavoro di squadra possa portare a 
risulta� concre� e vantaggiosi per l’intera colle�vità. 

Per questo è fondamentale che le professioni tecniche con�nuino a collaborare a�vamente per garan�re che 
le riforme siano in grado di promuovere un cambiamento che non solo risponde alle necessità immediate, 
ma crei un sistema di progetazione e affidamento sempre più trasparente e orientato alla qualità, a beneficio 
dell’intero Paese. 
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